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La Sip dalla fine dell'anno 
terrà in funzione solo quelli 
a scheda magnetica o a moneta 
garantendo un capillare servizio 

Grazie ai nuovi sistemi diminuiti 
sensibilmente in tre anni 
gli atti vandalici contro gli impianti 
Attenzione a usare le carte di credito 

Addìo vecchio telefono a gettoni 
Dal 31 dicembre in pensione gli ultimi apparecchi 
Telefono a gettone, addio. Dopo 66 anni di onorato 
servizio anche gli ultimi 247 «nipotini» di quegli otto 
che furono installati alla Fiera di Milano nel 1927 sa
ranno sostituiti da apparecchi a moneta e a scheda. 
Segno dei tempi che cambiano e che sono sempre 
più condizionati da tesserine di plastica. Per gli ap
passionati d'antiquariato un consiglio: conservate i 
gettoni. Tra un po' varranno molto più di 200 lire. 

MARCELLA CIARNELLI 

••ROMA. 11 1993 si porterà 
via un altro simbolo dei tempi 
che furono, quelli in cui si en
trava in un bar e si chiedeva 
«scusi, ha un gettone?» per poi, 
una volta ottenuto il dischetto 
d'ottone, procedere davanti al 
barista o alla cassiera (curiosi 
o indifferenti) a fare la telefo
nata che. in molti casi, poteva 

anche segnare un momento 
importante. Bello o brutto po
co importa. Dal 31 dicembre, 
infatti, la Sip eliminerà tutti i te
lefoni a gettone, gli ultimi 247 
«nipotini» di quei primi otto 
che furono installati nel 1927 
alla Fiera di Milano. A disposi
zione degli utenti ci saranno, 
dunque, 399.666 apparecchi 

che funzioneranno tutti a mo
neta (ma i vecchi gettoni non 
saranno rifiutati) a scheda o 
con la carta di credito telefoni
ca. Insomma per una telefona
ta impegnativa o interurbana 
non sarà più necessario cari
carsi di un ricco e pesante sac
chetto di gettoni ma basterà 
avere in tasca una piccola car
ta plastificata «sorella» di tutte 
le altre che ormai accompa
gnano la nostra vita e ci hanno 
«alleggerito» le tasche. 

C'è da dire che gli italiani 
hanno avuto tempo per abi
tuarsi a munirsi di schede tele
foniche in previsione di qual
che chiamata fuori casa o uffi
cio e in mancanza del telefoni
no che resta ancora un bene di 
lusso. Nel 1991, infatti, sono 
state vendute più di 75 milioni 
di schede, nel 1992 si era già a 
90 milioni e in quest'anno che 

sta per finire si toccheranno 
quasi certamente i 140 milioni 
dato che al 3 dicembre ne era
no state già vendute 125 milio
ni. L'introduziene della scheda 
ha decisamente limitato gli atti 
di vandalismo contro gli appa
recchi telefonici fatti nel tenta
tivo di «sgraffignare» qualche 
decina di migliaia di lire in mo
nete e gettoni. I dati parlano 
chiaro. Nel 1991 la Sip ha subi
to più di 21 miliardi di danni 
conseguenza di oltre 136 mila 
atti vandalici. Nel 1992 si era 
già scesi a 18 miliardi per un 
numero di atti vandalici com
plessivi di 106.699. Nel primo 
semestre di quest'anno i mi
liardi spesi sono stati poco più 
di quattro per 27.894 danneg
giamenti. Il conto e presto fatto 
per l'intero anno. Nel giro di 
un anno i costi sono stati di
mezzati. 

L'addio ai vecchi telefoni a get
tone dovrebbe, quindi, facilita
re il rapporto, pur sempre diffi
coltoso, tra l'utente e l'appa
recchio pubblico che troppo 
spesso è fuori uso. La Sip, che 
già e attrezzata con uno spe
ciale monitoraggio sul territo
rio per conoscere immediata
mente quali sono gli apparec

chi non funzionanti e la natura 
del guasto, ovviamente si do
vrà dare molto da fare perchè 
l'utente che si trovi anche nel 
più sperduto dei paesi abbia la 
possibilità di entrare in posses
so della ormai indispensabile 
scheda. L'impegno dell'azien
da è per una più capillare di-
stnbuzione dei punti vendita 

L'apparecchio 
telefonico 
a scheda 
e, al centro, 
quello a gettoni 

che vada oltre quelli ormai tra
dizionali di tabacchene ed edi
cole. Inoltre, va ncordato, che 
più di trecentomila apparecchi 
continueranno a funzionare 
anche con le monete o con i 
gettoni che sarà bene quindi 
conservare anche perchè in fu
turo, quando non ne circole
ranno più, diventeranno pezzi 
d'antiquariato destinati ad au
mentare di valore. Per il mo
mento il loro valore conven
zionale, nonostante non si trat
ti di monete, resta quello di 
duecento lire. 

Per i «telefonisti» accaniti va 
poi ricordato che la Sip ha 
messo in vendita carte di credi
to telefoniche che vanno ri
chieste al 187. Il servizio costa 
mille lire al mese. Il costo della 
telefonata verrà addebitata sul
la bolletta telefonica di casa o 
dell'ufficio. Questo servizio 
non è da confondere con quel
lo offeno dalla «3C» che per
mette di telefonare usando le 
carte di credito commerciali 
(tipo Visa o America Express) 
e che per ora è poco diffuso se 
non negli aeroporti o in alcuni 
grandi alberghi. Una telefona
ta fatta in questo modo costa 
sei volte di più della stessa 
chiamata fatta con la scheda 
Sip o le monete. Insomma, 
«carte» per telefonare si, ma 
con giudizio 

La singolare iniziativa del procuratore Gianfranco Mafferri che nei giorni scorsi aveva interrogato i presidi 
Il magistrato: «Le autogestioni possono continuare, ma le occupazioni proprio no. E i giovani hanno capito. 

Trento, il giudice convoca gli studenti 
Prima aveva convocato i presidi delle scuole «auto
gestite», sospettando chissà quali reati negli istituti. 
Poi il procuratore della pretura di Trento Gianfranco 
Mafferri ha accettato un incontro chiesto dagli stessi 
studenti. Una specie di assemblea, nel suo ufficio. 
Zitti, alla fine, i ragazzi. Il giudice: «Tutto bene. C'è 
ancora una scuola occupata, ma i ragazzi si sono 
resi conto che è un reato e cambieranno». Li punirà? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • TRENTO. «Okkupata» an
che la pretura. Un centinaio di 
ragazzi staziona nell'atrio. Per 
terra, seduti o sdraiati. Altri 
trentatre trentini (esatti) • bi
vaccano al secondo piano, 
masticando chewing gum e 
Lions davanti alla porta del 
procuratore Gianfranco Maf
ferri. Nello studio del giudice è 
in corso l'incontro tra Mafferri -
ed una trentina di delegati de
gli istituti superiori «autogesti
ti» o occupati. «Un'assem
blea», la definisce il magistra
to, «un'assemblea tra me e gli 
studenti». Autogestita? «C'è 
poco da scherzare». O tempo
ra. E' andata cosi. A Trento, 
da una settimana, sette scuole 
sono autogestite ed una, l'isti- • 
tuto d'arte Vittoria, è occupa- • 
ta. L'altro giorno il procurato
re ha spedito la polizia giudi
ziaria a convocare formal
mente gli otto presidi, e li ha 
interrogati uno per uno come 
«persone informate sui fatti». 
Quali fatti? «Dovevo verificare 
se sussistono condotte da rea
to». 1 presidi, poveretti, si sono 
spaventati. Al punto che uno 
di loro, riconvocalo per chiari
menti, si è presentato con l'av
vocato al fianco e la «scorta» 
di un centinaio dì studenti. 

, L'autogestione che stava fi
nendo, naturalmente, ha ri
preso fiato. Slampa, professo
ri e genitori hanno protestato 

annusando odore di repres
sione. Sull'altro versante qual
cuno ha rispolverato l'ombra 
sessantottina dell'occupazio
ne di sociologia e dello stu
dente Renato Curcio, un pic
colo incubo storico per Tren
to. Parecchi ragazzi hanno 
chiesto un incontro col giudi
ce. Mafferri li ha accontentati, 
ed eccoci all'anomala assem
blea. Dopo venti minuti esce il 
primo studente, scocciato: 
«Non c'è granché di dibattito», 
e se ne va. Dopo un'ora un al
tro, dalla parlantina sciolta: 
«Non dico niente. Il giudice è 
una persona squisita». Dopo 
un'ora e mezza vien fuori l'in
tera delegazione. Allora? «Non 
parliamo con la stampa», 
sbotta un ragazzo, berretto 
con elica in testa. «Faremo un 
comunicato stasera», promet
te un altro. «Dai, lasciamo per
dere, se cominciamo a ri
spondere...», la fretta una stu
dentessa. Che è successo? Lo 
fa capire il giudice, poco do
po: «Io mi stupisco di tutta 
questa drammatizzazione. 
Voi giornalisti scrivevate, scri
vevate, scrivevate di queste 
scuole. Dovevo ben interveni
re, no?». Capito... Il procurato
re Mafferri, appena arrivato a 
Trento, ha disposto il seque
stro di videocassette pomo 
nelle edicole. Poi il tribunale 

Un'assemblea 
in una scuola 
autogestita 
di Trento 

della libertà le ha, appunto, li
berate. Il giudice, insomma, 
non è dei più elastici. «Ma ho 
fatto solo il mio dovere, niente 
di più, niente di meno», s'in
fervora. Come mai solo a 
Trento capila l'interrogatorio 
in massa dei presidi? «Non me 
lo chieda, non me lo chieda! 
lo avevo ricevuto una segnala
zione ufficiale su possibili rea
ti commessi nelle scuole. Co
munque avrei anche potuto 
procedere d'ufficio, bastava 
sfogliare i giornali per aprire 
un fascicolo. Vedete che c'è 
scritto?». Agita un quotidiano 
locale. No, che c'è scritto? 
«Qua», indica un titolo, «Okku-
panti! Con la kappa, capite?». 
E allora? «Allora è un reato: 
occupazione di edificio, inter
ruzione di pubblico servizio. 
Per questo ho convocato i 
presidi, per verificare e per ri
volgere loro la caldissima rac
comandazione di far cessare 
immediatamente eventuali 

reati. Per fortuna, ho capito 
che il quadro è tranquillizzan
te, tranne un caso». Dunque, 
l'autogestione è ammessa, 
l'occupazione - quella dell'i
stituto d'arte - no. «Comun
que anche quegli studenti se 
ne sono resi conto, e hanno 
promesso che da stasera cam
bieranno sistema», assicura il 
giudice. Allora, tutto bene? 
«Tutto bene. Per il passato, 
stabiliremo cosa fare». Se l'oc
cupazione cessa, ci passerà 
sopra? «lo non passo sopra un 
bel niente. Se una condotta è 
illecita, è illecita, c'è poco da 
fare». A meno che illecite non 
siano propno le iniziative del 
magistrato: ieri l'ex giudice e 
deputato della Rete Carlo Pa
lermo ha inviato un esposto al 
procuratore generale della 
corte d'appello ed al Csm per 
segnalare l'atteggiamento di 
Mafferri, che potrebbe costi
tuire «interferenza in legittime 
attività sociali e politiche». 

Domani cortei in tutte le città 
«La scuola, la riforma che vogliamo» 

• • ROMA. Domani migliaia di studenti scendono di nuovo in 
piazza. La giornata di mobilitazione nazionale coinvolgerà le 
scuole secondarie di Milano, Roma, Napoli, Torino, Bologna, 
Genova, Venezia, Palermo, Taranto, Cosenza e di altre decine 
di città medie e piccole. Parola d'ordine: «La scuola 6 la riforma 
che vogliamo. L'I 1 dicembre in tutte le piazze d'Italia». La pro
posta di una nuova tappa di questa intensa stagione di lotta, na
sce dall'appello degli studenti milanesi e napoletani all'assem
blea nazionale dello scorso 27 novembre perchè, «alla vigilia 
dell'anniversario della strage di Piazza Fontana, si affermi l'idea 
di una scuola che non dimentica, che guarda ala futuro , una 
scuola pubblica e solidale». In una loro nota le associazioni stu
dentesche a sinistra, ricordando l'appuntamento fissato tra 24 
ore, segnalano come proprio «in questi giorni il Parlamento di
scuta la Finanziaria e l'articolo 4 che riguarda la scuola e l'auto
nomia. Il testo in discussione vede stravolti i correttivi che la 
Commissione cultura - anche in virtù delle proproste del movi
mento studentesco- aveva apportato». Oggi, a giudizio delle 
stesse associazioni, questo articolo è un «autentico pastroc
chio». 

In un convegno il ruolo diffìcile dei figli dei separati 

Quei piccoli senza papà 
e senza un avvocato 
Padri che diventano «desaparecidos»: non vedono 
quasi mai i figli e neanche hanno l'abitudine di farsi 
vivi per telefono; sempre più spesso si rifiutano di 
versare l'assegno di mantenimento alla ex moglie. I 
bambini non possono nemmeno rivolgersi ad un 
avvocato per veder tutelati, come gli adulti, i loro di
ritti. La situazione messa a fuoco da due ricerche e 
da un congresso con magistrati ed avvocati. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA 1-e uscito e gli in
contri con papa sempre più ra
ri se non addirittura inesistenti 
e le telefonate cosi sporadiche 
da meritare un appunto sul ca
lendario; sull'assegno di man
tenimento c'è poco da farci af
fidamento, o non arriva o giun
ge con ritardi degni del rimbor
so delle tasse. E non può nem
meno, quando la misura è col
ma, sbottare con la fatidica 
frase: «Mi rivolgerò al mio avvo
cato». Perchè un bambino, a 
differenza di un adulto, non 
può rivolgersi ad un legale per 
veder tutelati e difesi i propri 
diritti. Ecco le grandi difiicoltà 
dei piccoli cittadini, alle prese 
con la separazione dei loro ge
nitori. A mettere .1 fuoco la si
tuazione due ricerche e un 
congresso. 
L'Associazione italiana degli 
avvocati per la famiglia e J mi-
non. a congresso, denuncia 
che i ragazzini sono privi di 
strumenti legali per reclamare 
diritti. Ed ogni anno sono ci-
quantamila i minori coinvolti 
nelle cause di separazione e di 
divorzio dei genitori. Avanza
no la richiesta di un avvocalo 
«specializzato», con il ruolo di 
••conciliare il mandato difensi
vo ricevuto, con l'interesse- del 
bambino e delle altre posizioni 
deboli all'interno della fami
glia». L'Associazione, per con
cretizzare questo diritto oggi 

negato, chiede che in ogni 
processo di separazione deve 
essere il giudice ad indicare un 
•avvocato curatore» che rap
presenti esclusivamente la po
sizione del bambino o della 
bambina (oggi viene nomina- • 
to d'ufficio solo per le cause di 
disconoscimento di paterni
tà). E sempre il minore -è il 
caso dei maltrattamenti in fa
miglia- può rivolgersi perso
nalmente ad un legale, a spese 
dello Slato. Per preparare que
ste nuove figure i consigli del
l'Ordine dovranno organizzare 
dei corsi di specializzazione. 
La ricerca della Società italia
na di statistica mette invece a 
fuoco i rapporti tra padri e figli, 
a due anni dalla separazione 
sono già un disastro. 21 padri 
su cento non vedono mai o 
quasi mai ì figli: quando si in
contrano, i bambini non van
no a casa del padre e solo tedi
ci su cento dormono nell'ap
partamento di papà «qualche 
volta l'anno» e sempre con so
luzioni di fortuna perchè non 
dispongono di una stanza per 
loro e nemmeno di un casset
to. E papà non si fa vivo nep
pure per telefono: solo il 50% 
telefona ogni tanto per sapere 
«come va». Negli Usa, se voglia
mo riconsolarci, la situazione 
è peggiore: sono «desapareci
dos" il 50S> dei padri. 
Sempre più dilficili fare i geni

tori, senza più convivere con ì 
figli, quasi impossibile quando 
non si è più manto e moglie, ri
manere padre e madre. «Gli 
uomini, una volta che inter
rompono un rapporto di quoti
dianità con i figli, hanno diffi
coltà a mantenere il ruolo pa
terno -spiega Chiara Saraceno 
dell'Università di Torino, che 
con Marzio Barbagli, dell'Ate
neo di Bologna, ha curato la ri
cerca- La causa va ncercata 
nella divisione tradizionali dei 
ruoli tra i sessi, che ancora se
gnano la vita in famiglia. 
Quando si delega alla donna-
moglie la cura, l'educazione e 
i rapporti affettivi, e l'uomo 
avoca a sé il mantenimento e 
l'autorità, è chiaro che perden
do il rapporto di quotidianità e 
non sanno su cosa fondare la 
relazione con i figli. Quei padri " 
che hanno invece accettato di 
accudire i figli, di prendersi cu
ra di loro quando vivevano nel
la stessa casa, rivendicano an
che separati questa nuova cul
tura della paternità, e riescono 
a mantenere rapporti significa
tivi con i figli. La ricerca non 
mostra affatto che la superfi
cialità della cultura laica, nel 
rivendicare il diritto alla sepa
razione e al divorzio, ha nega
to la sofferenza dei figli -con
clude la Saraceno, contestan
do alcuni commenti alla ricer
ca-. Dimostra i danni provoca
ti dalla tradizionale divisione 
tra ì sessi in famiglia». 
All'uomo resta solo il compito 
di garantire l'assegno di man
tenimento? Neppure. Perchè 
sempre più spesso si rifiuta di 
versarlo. Secondo il Telefono 
rosa, il A0% delle donne sepa
rate lamentano il mancato ver
samento dell'assegno. La ri
prova avviene dalla pretura di 
Tonno che ha istituito un ap
posito ufficio: nel 91, 457 de
nunce; nel IQ2, 501; nei primi 
sci mesi del '93 303 denunce. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gli ultimi giorni del
l'autunno si mettono in evidenza anche per 
il ritorno a temperature miti con valori su
periori ai livelli stagionali. Ciò si deve al 
marcato flusso di correnti atlantiche che 
per loro natura sono tiepide ma che si pre-
sontano anche umide e instabili. Le pertur
bazioni che continuano a muoversi nel se
no di tali correnti attraversano velocemen
te la nostra penisola mantenendo il tempo 
orientato tra il variabile e il perturbato. 
TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo va
riabile su tutte le regioni italiane con fre
quente alternarsi di annuvolamenti a schia
rite. L'attività nuvolosa sarà più frequente e 
più consistente in prossimità della fascia 
alpina, specie il settore orientale, e della 
dorsale appenninica. Durante le ore nottur
ne locali banchi di nebbia sulle pianure del 
Nord. 
VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
occidentali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: aumento della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni ad iniziare dalla fa
scia alpina e successivamente alle regioni 
settentrionali. Per quanto riguarda l'Italia 
centrale e quella meridionale tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. Durante il pomeriggio tendenza a 
intensificazione della nuvolosità sull'Italia 
centrale. -

TEMPERATURE IN ITALIA 
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